	Contributi e Fisco

	Agenzia delle Entrate: la detassazione degli straordinari non è retroattiva

	Agenzia Entrate - Circolare 10/05/2011 n. 19/E

	L’Agenzia delle Entrate, con la circolare (congiunta con il Ministero del Lavoro) n. 19/E del 10 maggio 2011, ha fornito importanti chiarimenti in merito all’applicazione dell’imposta sostitutiva sugli emolumenti relativi alla produttività aziendale erogati, nel 2011, ai lavoratori del settore privato, in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti collettivi territoriali o aziendali (art. 53 del D.L. n. 78/2010, conv. da L. n. 122/2010, e art. 1, comma 47, della L. n. 220/2010).
Secondo la normativa in esame, sono assoggettate ad imposta sostitutiva le sole somme che siano state erogate ai dipendenti del settore privato in attuazione di accordi o contratti collettivi territoriali o aziendali volti a determinare una maggiore produttività del lavoro. Per l’amministrazione finanziaria, è chiaro che la produttività che derivi da un’intesa collettiva opera sempre pro futuro, non potendo l’autonomia collettiva disporre della materia fiscale. Diversamente, si finirebbe per consentire alle parti sociali di aggirare la norma collegando la detassazione ai contratti collettivi nazionali e non già a quelli aziendali o territoriali, come invece prevede la disposizione di legge per il 2011.
L’Agenzia delle Entrate ritiene, dunque, che, nel rispetto del criterio ordinario di tassazione, il datore di lavoro possa applicare l’imposta sostitutiva di cui sopra alle somme erogate a partire dalla data di stipula dell’accordo o contratto aziendale ed in attuazione del contratto stesso. Le somme erogate nel 2011 prima della stipula dell’accordo o contratto collettivo non possono essere soggette all’imposta del 10%, anche se l’accordo preveda la retroattività al 1° gennaio e le somme si riferiscano a prestazioni effettuate nel 2011.
Infine, per ciò che concerne i sostituti d’imposta che, nei mesi di gennaio e febbraio, abbiano applicato la detassazione su voci variabili della retribuzione, in assenza di accordi o contratti collettivi di secondo livello, l’Agenzia ha precisato che agli stessi non si applicano le relative sanzioni (art. 10, comma 3, della L. n. 212/2000). È necessario, però, al contempo, che i suddetti sostituti effettuino il versamento della differenza tra l’importo dell’imposta sostitutiva già versato e l’importo effettivamente dovuto in applicazione delle ritenute ordinarie sui redditi di lavoro dipendente, comprensiva di interessi, entro l’1.8.2011.
Delle operazioni di conguaglio se ne occuperà il ns Studio.

	Federalismo: dal 2013 ogni Regione potrà variare l’addizionale all’IRPEF

	Governo - Decreto Legislativo 06/05/2011 n. 68- G.U. n. 109 del 12/05/2011

	È stato pubblicato sulla G.U. n. 109 del 12 maggio 2011, n. 109, il DLgs. 6 maggio 2011, n. 68, sul federalismo fiscale che prevede tra l’altro che a decorrere dal 2013 ciascuna Regione possa aumentare o diminuire l’aliquota di base dell’addizionale regionale all’IRPEF pari allo 0,9%.
La maggiorazione non potrà essere superiore a 0,5 punti percentuali per l’anno 2013, a 1,1 punti percentuali nel 2014 e a 2,1 punti percentuali dal 2015.
Fino al 31 dicembre 2012 rimangono ferme le aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF delle Regioni che, alla data del 27 maggio p.v., risultano superiori all’aliquota di base. Resta salva in ogni caso la facoltà delle stesse Regioni di deliberare la riduzione fino all’aliquota di base così come il limite della maggiorazione di 0,5 punti percentuali se la Regione ha disposto la riduzione dell’IRAP.
A decorrere dal 2013 ciascuna Regione con propria legge può ridurre le aliquote dell’IRAP fino ad azzerarle e disporre deduzioni dalla base imponibile.
Sempre a decorrere dal 2013, ferma la facoltà di sopprimerli, ciascuna Regione può trasformare in tributi propri: la tassa per l’abilitazione all’esercizio professionale, l’imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo, l’imposta regionale sulle concessioni statali per l’occupazione e l’uso dei beni del patrimonio indisponibile, la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche regionali, le tasse sulle concessioni regionali e l’imposta sulle emissioni sonore degli aeromobili. 
Verrà inoltre riversato alle Regioni direttamente l’intero gettito derivante dall’attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle addizionali alle basi imponibili dei tributi erariali.

	Rapporto di lavoro

	PEC, l’Inail comincia la sperimentazione

	INAIL - Nota 28/04/2011 n. 3173

	L’Inail, con la nota n. 3173 del 28 aprile 2011, ha illustrato l’iter che verrà seguito per dare concreto avvio all’introduzione della Posta elettronica certificata (PEC).
In particolare, si annuncia che, dal mese di giugno, partirà una fase sperimentale di quattro mesi in cui alla spedizione tradizionale sarà affiancata quella tramite PEC degli atti trasmessi attualmente via POM con raccomandata AR.
Allo stato saranno destinatarie di tale sperimentazione 108.120 aziende i cui indirizzi Pec sono stati verificati.
L’Istituto darà, inoltre, massimo risalto all’iniziativa attraverso un’intensa campagna di informazione.

	Giurisprudenza

	Illegittimo il licenziamento se le motivazioni cambiano in corso di causa

	Cassazione - Sentenza 06/05/2011 n. 10015

	La Corte di Cassazione, con la sentenza del 6 maggio 2011 n. 10015, ha deciso che anche se la condotta del lavoratore risulti censurabile e idonea a permettere al datore di lavoro di irrogare il licenziamento, se l’azienda modifica la contestazione dei fatti in corso di causa, il recesso datoriale è illegittimo.
Più precisamente i giudici di legittimità hanno sottolineato che poco importa ai fini della legittimità procedurale e del principio di immutabilità della contestazione, il comportamento concreto del dipendente. Infatti il licenziamento non sarà considerabile legittimo, con conseguente obbligo di reintegrazione, se l’azienda, al fine di sostenere la propria scelta, modifica in corso di giudizio le motivazioni sulla base delle quali ha scelto di procedere all’espulsione del dipendente.


